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Il punto di Nicola Cacace
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ono usciti i dati relativi allÎanno in corso su
export, salari e inflazione, dati ottimi per il
Paese meno per i lavoratori, export Ã12¾,
inflazione Ã2,�¾ salari Ã2¾. LÎItalia è diven-
tato il secondo esportatore dÎEuropa, avanti a

UK e Francia, secondo solo alla grande Germania. LÎau-
mento insufficiente dei salari è la cattiva notizia che
spiega il malessere crescente delle famiglie, il calo dei
consumi e della domanda interna. 0uesto capita quando
lÎaumento monetario dei salari è assai inferiore allÎau-
mento monetario della torta nazionale, il Pil. 0uestÎultimo
è aumentato dellÎ1,8¾ in volume, cioè a prezzi costanti e
del 2,�¾ per aumento dei prezzi, cioè è aumentata in
moneta del �,2¾. Se i salari sono aumentati solo del 2,�¾
è chiaro che tutto lÎaumento della torta è andata a profitti
e rendite. 0uando Montezemolo, ripete che �aumenti
salariali possono aversi solo a fronte di forti recuperi di
produttività e maggiore flessibilità� sbaglia. Gli studi più
attenti hanno mostrato che la crescita bassa di produt-
tività deriva dagli eccessi di precarietà del lavoro dei
giovani. 0uando si sostituisce un cinquantenne con due
giovani sottopagati, la produzione per testa o produttività
si dimezza, ma il costo per unità di prodotto No. Esiste poi
una prova oggettiva, i profitti che da molti anni crescono
a ritmi � volte superiori a quelli dei salari, come tutte le
indagini, a cominciare da quelle Mediobanca, mostrano.

a anni la ripartizione dei frutti della produzione e della
produttività è così iniqua da nuocere allÎintera economia.
Come diceva il compianto Sylos Labini �profitti troppo
bassi nuocciono allÎeconomia allo stesso modo dei profitti
molto alti�. Si finisca quindi di pretendere salari di fame
al passo con lÎinflazione e profitti a velocità � volte su-
periore. Infine, vorrei ringraziare il direttore Antonio Ci-
priani e il condirettore Gianni con cui ho collaborato nella
più assoluta libertà di espressione, che so lasceranno con
lÎanno nuovo. Chiedo anchÎio un periodo di riflessione per
“aspettare e vedere” se la libertà di penna sinora garantita
e la “direzione di penna” sinora condivisa, resteranno
patrimonio di questo giornale. Cosa che auguro di cuore
alle centinaia di giovani e bravi giornalisti che parte-
cipano a questÎavventura, di cui la cosa più bella, per me,
è stato vedere la mattina decine di giovani ed immigrati
leggere un giornale, come mai prima.
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ema: un riassunto
degli avvenimenti
del 2007. Ciao Mae-
stra, almanco mi la-
sciasse in pace du-

rante le feste{ E invece devo
scrivere nonostante lÎinciden-
te che mi è successo a Natale.
Sono stato ferito e ricoverato
dÎurgensa in pronto so corso.
No sono stati i petardi, bensì
mio popà: ero seduto in parte
di lui a pranso e, siccome che
ha mangiato come un buello,
gli è saltata via la cintura dal
buso e mi è rivata una frustata
altessa muso. �o ancora scrito
“4imberlan” su una massella.
Le scrivo dal monoblocco do-
ve sono ricoverato in prognosi
riservata anche se le condis-
sioni non destano preoccupas-
sioni »maestra, sono frasi che

o leto sui giornali¼. Per fare un
riassunto del 2007 inissio con
una riflessione. Ala luce dei
fati di cronaca dellÎestate e
delle intercettassioni, emerge
che per diventare famosi in
Italia ci sono due strade: o
coppi qualcuno »o almanco ti
fai coinvolgere in un omici-
dio¼ o ti fai raccomandare da
qualcuno importante. CÎè anca
una tersa strada: farsi cresce-
re i capelli lunghi, andare in
palestra �-5 anni, possibil-
mente restare ignorante e a
20-22 anni presentarsi da Ma-
ria de Filippi col cerchiello in
testa e un trono dove sentarsi:
diventerai lÎidolo dele tinèg-
ger. Sempre a proposito di
donne e troni »no il negossio
ma il posto indove sentarsi¼, il
2007 si è chiuso con una lov
stori: il presidente della Fran-
cia Scartossi »co lÎacento sulla
i¼ e la bellissima atrice Carla
Bruni. Ma si pensaÇ{ È come
se Prodi si metesse con la Bel-
lucci, o Buttillione co Aida Ie-

spica, o Pecoraro Scanio co El-
ton �ohn{ Purtropo però il
2007 nella mia famiglia si è
chiuso con una brutta notis-
sia: mia mamma ha confes-
sato a mio popà che, in gio-
ventù, è stata protagonista di
alcuni film “rotici”. Io pensavo
che mio popà la copasse »e mi
ero già pettinato col gel per-
chq ho deto “qua rivano le te-
levisioni e anca Cucussa”¼ e
invesse le ha detto: “4esoro,
un film co ti nuda non è un
film ard, al massimo è un film
dellÎorrore”. Cara maestra,
spero che nel 2008 non dob-
biamo imparare a memoria
nomi di persone e città solo
perchq li cÎè stato un omicidio,
o nomi di aziende perchq ci
sono stati dei morti o nomi di
politici perchq hanno fatto
scandali ossieni. E spero anca
che lei, dopo sta riflessione,
no mi meta un altro �. La
ringrassio e, come dicono que-
li del sindacato, Bon-anni.
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#
atale in avanzamento
veloce. Senza lode e
senza infamia: per

molti è stato così, un poÎ au-
stero con la crisi che rappre-
senta nei suoi valori e nei co-
stumi. Un tempo si diceva
perchq a natale ci si sente tut-
ti un poÎ più buoniv forse.
Oggi sembra una barza, forse
perchq chi di natali ne ha visti
parecchi o perchq i gingilli
trovati sotto lÎalbero sono
unÎeco sempre più pagano al

servizio del consumo e dellÎac-
quisto a debito »un tempo si
diceva a creditov¼ e, come
momento sacro, induce alla ri-
flessione. Abbiamo già detto
che è proprio quando la fre-
nesia del fare si arresta, in pe-
riodi di vacanza, la mente mal
sopporta lÎorror vacui e non
saranno gli addobbi a lenire
questa sofferenza, quando, ec-
co comparire quel malessere
legato a un rumore di fondo,
che riguarda se stessi, i propri
affetti, le proprie relazioni. Se
avere espressioni di circostan-
za, essere gentili a forza, espri-
mere una contentezza degna
di un premio Oscar significa
essere “vun poÎ più buoni”,

bearci di questo non ci farà
sentire più “orgoglioni”Ç 0ue-
sto è un periodo strano, ma
che non può restare in domi-
nio di uomini senza qualità, il
senso di alienazione ne è una
conseguenza. La ricerca del
valore esaspera chi si rinchiu-
de in se stesso e preme il tasto
avanzamento veloce per arri-
vare al sette gennaio, o chi
esplode. Si stà male. è forse
così grave ammetterloÇ Abbia-
mo paura di offendere qual-
cuno o di sentire che abbiamo
fallito, nel dirloÇ Servono al-
lora quegli uomini di buona
volontà che ci conducano fuo-
ri da queste tenebre.
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